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Il superministro dell’Economia chiede di abbassare il tono: «Si discuta su proposte specifiche e si polemizzi di meno»

Ciampi delude i sindacati
«Sul lavoro non c’è ancora alcun risultato»

ROMA. Botta e risposta tra il super-
ministro Carlo Azeglio Ciampi e
Cgil-Cisl-Uil. In un’intervista al
«Corriere della Sera», Ciampi ricorda
ancora una volta che occupazione e
Mezzogiorno sono gli obiettivi prin-
cipali del governo, sottolinea che l’E-
secutivo «non ha abbassato la guar-
dia», ma a sindacati ed imprenditori
lancia un monito: «è molto facile
chiedere, chiedereeancorachiedere.
Piacerebbe anche a me, ma bisogna
essererealisti».Einparticolare,aisin-
dacalisti che come D’Antoni aveva-
no parlato di sciopero generale chie-
de: «uno sciopero per chiedere più
occupazione? Cioè lo stesso nostro
obbiettivo? Ma cosa dovremmo fare
di più? Non dico che
nonsipossa faredipiù-
aggiunge-masidiscuta
su fatti concreti e su
proposte specifiche e si
polemizzidimeno».

L’alternativa propo-
sta alle confederazioni
e agli industriali è quel-
la di un confronto co-
struttivo. «Criticateci
pure - spiega - ma par-
liamo, confrontiamo-
ci. Facciamo che anche
le diversità di opinione
siano lette in positivo e
accrescano la fiducia
della gente, invece di
distruggerla». Ciampi comunque
non manca di lanciare qualche frec-
ciata agli interlocutori che invita al
confronto: «perché - si chiede - Berti-
notti non è soddisfatto, perché l’im-
prenditore non è soddisfatto, perché
il sindacalista non è soddisfatto...
Perché ognuno vuole sempre di più.
È giusto - aggiunge Ciampi - puntare
in alto, ma ci vuole poi coerenza ri-
spetto alle compatibilità. Per affron-
tare con pienezza di impegno i pro-
blemi dell’occupazione e del Mezzo-
giorno dovevamo riportare l’econo-
mia del paese alla nor-
malità.Ciòèavvenuto:
inflazione, tassi di inte-
resse e disavanzo pub-
blico sono stati norma-
lizzati a livello euro-
peo. Si tratta di risultati
- sottolinea ilministro -
senza iquali suoccupa-
zione e Sud avremmo
davvero potuto far po-
co.Averabbattutoilco-
sto del capitale è stato
fondamentale».

Insomma per Ciam-
pi va bene la sfida alla
disoccupazione, ma
occorre partire dalla
condizioni reali: «quelle massime,
ottimali - sottolinea - non si hanno
mai. E ora mi pare che le condizioni
generali che deve considerare un im-
prenditore per prendere le sue deci-
sioni siano molto cambiate e in me-
glio negli ultimi due anni. Quando
mai - incalza il ministro, stavolta ri-
volto polemicamente a Confindu-
stria - c’è stato un capitale di rischioe
di indebitamento a così buonmerca-
to?Certo, sidevonoabituareaconvi-

vere con utili proporzionati al costo
del capitale.Esivuoleonotenercon-
tochenonc’èpiù il rischiocambioin
Europa? Se non ci muoviamo subito
cenepentiremotutti».

Il ministro del Tesoro risponde an-
cheall’appellodiSanteraunmaggior
rigore: «quello di Santer -sottolinea -
èunrichiamocheriguardatuttiipae-
si, quelli che stanno ottenendo per-
formance di crescita migliori del pre-
visto.Equellichesonoaldisotto.Co-
me noi per il momento». Ciampi co-
munque nega che l’Italia sia un «sor-
vegliato speciale»: «siamo un paese -
afferma - che ha laconsapevolezza di
avereundebitomaggioredeglialtri,e
sa che ogni anno il suo bilancio pub-

blico si apreconunone-
re per interessi maggio-
rediquellodeglialtri».

Critica la replica dei
sindacati. Sul fronte del
lavoro i risultati del go-
verno sono «deluden-
ti», e ancora lontani da-
gli impegni presi con le
parti sociali: per il Sud ci
vogliono interventi più
decisi. «Il governo ha ri-
sanato l’economia di
carta - affermail segreta-
rio confederale della
Cgil Walter Cerfeda -
ma non quella reale. Per
losviluppononbastano

gli incentivi fiscali, ci vogliono inter-
venti cherestituiscanocompetitività
alle imprese del Sud. Per la realizza-
zione delle infrastrutture principali -
precisa - abbiamo chiesto al governo
di definire un responsabile unico.
Non lo facciamo per l’occupazione
temporanea che la realizzazione del-
l’opera comporta, siamo disponibili
anche a lavorare su tre turni, ma per
raggiungere l’obiettivo prima possi-
bile». «I risultatidelgovernosul lavo-
ro sono deludenti - avverte il segreta-
rio confederale della Cisl Natale For-

lani - siamo lontani dai
volumi di spesa annun-
ciati». «Non ci siamo -
prosegueForlani-nean-
che sull’attivazione de-
gli strumenti per lo svi-
luppolocalecomeicon-
tratti d’area e i patti ter-
ritoriali mentre siamo
all’ultimo posto per at-
trazione degli investi-
menti internazionali».
Per il segretario confe-
derale Uil Adriano Mu-
si, «per l’occupazione ci
vogliono politiche
straordinarie». «Anche
se sono d’accordo con

Ciampi che è inutile agitare l’arma
dello sciopero - sottolinea Musi - se le
risposte sul lavoro non fossero ade-
guate utilizzeremo tutte le armi in
nostropossessoetraquestelosciope-
ro, come ultima però perché ha un
costo elevato per i lavoratori e per il
paese. E comunque, si dovrebbe an-
nunciare solo quando si pensa dav-
verodifarlodavvero».

R.Gi.
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«Boom» delle imprese
Più 30.000 in primavera

Primavera di nascite nel mondo
produttivo italiano. È di 31.702 nuo-
ve imprese il saldo positivo di nuove
aziende (al netto del settore agricolo)
che nel secondo trimestre ‘98 si sono
iscrittealregistrodelle imprese,gesti-
tedalle cameredicommercio.Questi
i numeri: 78.492 Le nascite e 46.790
le imprese “cessate”. È quanto emer-
gedaidatidella rilevazioneperiodica
Movimprese della Unioncamere. La
rilevazione di Movimprese, attraver-
so la distribuzione delle iscrizioni e
delle cessazioni per forma giuridica,
mette in rilievo una dinamicadi lun-
go periodo che ormai caratterizza da
tempo il sistema imprenditoriale ita-
liano. Questo si riflette nella perdita
di peso, in termini relativi, dell’uni-
verso delle ditte individuali, conse-
guenzadiuncostanteaumentodipe-
so, sia in termini relativi che assoluti,
dellealtreimprese(societàdicapitali,
di persone, o altre forme). Le ditte in-
dividuali cheall’iniziodel1993pesa-
vano per il 58,7% sul totale delle im-
prese registrate, hanno oggi, a con-
clusione del secondo trimestre del
1998,unpesocorrispondenteal54,7
percento. Il tasso di crescita delle im-
preseitaliane,secondolarilevazione,
èdunquedello0,73%,distribuitosul

suolo italiano con lo 0,84% per il
nord-est, 0,76% per il sud,0,68%per
il nord-ovest e 0,64% delcentro.Tut-
te le circoscrizioni registrano un an-
damento positivo che per il sudrisul-
ta essere ancora maggiore. Il mezzo-
giorno ha, infatti, segnato un saldo
attivo più elevato in termini assoluti
di 9.797 unità, rispetto alle altre tre
circoscrizioni(Nord-ovestcon8.627,
Nord-est con 7.190 e 6. 088 per il
Centro). Si deve aggiungere, anche,
che da 17 mesi al Sud il saldo risulta
attivo (la serie positiva si ferma, nelle
altrecircoscrizioniatretrimestricon-
secutivi). Per le attività economiche,
sono nove su quindici le divisioni
che presentano risultati migliori ri-
spetto a quelli del secondo trimestre
dell’anno precedente. Fra queste i
settori di maggiore dimensione sono
il commercio, le attività manifattu-
riere, le costruzioni, i servizi delle im-
presee il turismo(alberghie ristoran-
ti). Incrociando i settori economici
con le aree geografiche sono signifi-
cativi i risultati della «divisione atti-
vità manifatturiere» nel centro, con
un saldo del trimestrepositivodi472
unità, rispetto al saldo negativo (-15
unità) del corrispondente trimestre
dell’annoprecedente.

Isindacati
«Per ilproblema
del lavoroci
vogliono
politiche
straordinarie,
malosciopero
peroranon
serve»

Prezzialla produzione in lieve fles-
sione, scesi lo scorso mesedi giu-
gno dello 0,1% rispettoal mese
precedente,ma in aumento dello
0,4% rispetto allo stesso periodo
del 1997. È quanto rende noto l’I-
stat, precisando che la media degli
ultimi dodici mesi risulta superio-
redell’1,3% rispetto a quella calcolata sui corrispon-
denti 12 mesi precedenti. Iprezzi dei beni finali di
consumo e deibeni di investimento non hanno regi-
strato alcuna variazione intermini congiunturali,
mentrerispetto allo stesso mese dell’anno precedente
i primi hanno mostrato un aumento dell’1,8%ed i se-
condi dell’1,7%. Per ibeni destinati ad impieghi in-
termedi continua la dinamica decrescente deiprezzi

che registrano unadiminuzione
dello 0,2% rispetto al meseprece-
dente e dello 0,8% rispettoal giu-
gno 1997. Quantoai settori di atti-
vità, le flessioni più consistenti so-
no state registrate nel settore del
coke e prodotti e petroliferi (-
1,2%) in cui si registrano diminu-

zioni generalizzate, ed in quello deiminerali (-0,7%).
Le uniche variazioni positive si sono avute per i prez-
zi dei settori del legno e prodotti in legno (+0,2%),e
dei mezzi di trasporto (+0,1%).Rispetto almese di
giugnodelloscorso anno, le variazioni positive di ri-
lievo si sono verificate nei settori della carta e prodot-
ti in carta, stampa ed editoria, deimezzidi trasporto
(+2,1%) e deimetalli e prodotti in metallo (+2%).

ISTAT

Produzione
prezzi in calo

Sfumata la joint-venture con Daewoo già si parla di contatti con multinazionali continentali. La società potrebbe parlare tedesco

Ansaldo, si fanno avanti gruppi europei
GENOVA. Èundayaftersottotono
quello all’indomani del requiem
sulla joint venture Ansaldo-Dae-
woo. «Gli accordi non si fanno a
tutti icosti»,sottolineaadesempio
il presidente della Commissione
lavoro della Camera Renzo Inno-
centi, Ds. «Sono necessari, certo -
aggiunge - ma si fanno quando ci
sonolecondizioni.Permoltotem-
po Finmeccanica ha cercato pervi-
cacemente un accordo che con-
sentisse di rafforzare la sua strate-
gia industrialeaumentandolebasi
finanziarie, elementi entrambi in-
dispensabili per trasformare il
nuovo gruppo in un competitore
valido a livello internazionale.
Purtroppo l’atteggiamento dei co-
reani e la mutata situazione dei
mercati asiatici, insiemealle incer-
tezze strategiche della Daewoo,
non hanno consentito di realizza-
re il disegno. Ora resta la necessità
di non perdere tempo e di cercare
soluzioni alternative con altri
gruppi internazionali». Ab&b che
hafattoun’intesaconlaBenztede-

scaper lacostituzionediunconso-
rizo che si chiama Ad.trans e Gec
Alstom, società franco-inglese i
gruppipiùaccreditati.AncheaGe-
nova ildayafterpassasenzasquilli
di tromba, anche se per questa
mattina la Fiom-Cgil ha convoca-
to una conferenza stampa in cui
potrebbero rullare tamburi di
guerra.

Nell’attesa, l’aria che si respira è
quella del «ce lo aspettavamo».
Una sensazione diffusa, riassumi-
bile nelle parole del sindaco Giu-
seppe Pericu:«Si era capito da tem-
po che il progetto di Daewoo era
molto distante da una reale pro-
spettiva di industria manifatturie-
rainsiemeadAnsaldo.Icoreani, in
sostanza, avevano inmentedifare
una società per costruire centrali,
ma fecendole costruire al minor
costo possibile e non necessaria-
mente da Ansaldo. Quindi quello
che è sfumato non era poi un dise-
gnocosìfavorevoleepromettente.
Adesso, fallita ufficialmente la
trattativa sulla joint venture, è im-

portante non tagliare tutti i ponti
con Daewoo, ma salvaguardare
comunque un futuro di collabora-
zioni commerciali con i mercati
asiatici. Intanto è importante an-
dare avanti, cercare altri partner,
altre alleanze di valenza interna-
zionale, e ciò sarà tanto più facile

quanto più Ansaldo si renderà
operativa autonomamente». Gli
fa eco il presidente della Regione
Liguria Giancarlo Mori, che chie-
de esplicitamente a Finmeccanica
e al Governo di stringere i tempi
della ricerca di un partner tecmo-
logico e di un partner operativo-

commerciale. «La trattativa con
Daewoo - commenta Mori - si è
prolungata per troppo tempo,
mentre i lavoratori stanno suben-
do un duro ridimensionamento
occupazionale».

Ancheper il segretarioregionale
della Cgil Guzzonato il niente di
fatto con Daewoo era tutto som-
mato prevedibile. «Dopo una fase
iniziale di ottimismo e di grande
attenzione, il clima si è fatto sem-
pre più inconcludente, come se la
verifica concreta degli impegni fa-
cesse soltanto emergere di conti-
nuoprobleminuovi».Fuoridalco-
ro, per il momento, solo la voce di
CarloLazarich,dellaRsuFiom-cgil
di Ansaldo, che si dichiara «preso
in contropiede» dalla notizia del
fallimento delle trattative. «Con
questo - dice - si allontana l’idea di
poter essere autonomi sul merca-
to. Gli altri sono tutti partner tec-
nologici, non certo interessati a
sviluppare le nostre tecnologie». E
c’è un altro punto che a Lazarich
preme sottolineare con forza:«Re-

sta tuttaun’altrapartitaquelladel-
l’accordo sindacale con l’azienda.
Partita durissima che ieri ha visto i
cassintegrati bloccare le portine-
rie, mentre l’aziendahaspeditoal-
tre duecento letteredi cassintegra-
zione, senza nemmeno fornirci,
con l’alibi della legge che tutela la

privacy, i tabulati con i nomi del
lavoratori messi in cassa. Così noi
non sappiamo chi ha ricevuto le
lettere, lo scopriamo quando li ve-
diamofuoridaicancelli, aiblocchi
dellaportineria».
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